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Sostanziale : accordo : sui provvedimenti da assumere 

Terminate a Cagliari 
le riunioni della 

commissione unitària 
Le proposte sottoposte ad una riunione plenaria dei partiti: in quella 
sede si svilupperà la discussione sulla formazione della maggioranza 

Il comune e i lavoratori 

LA TRATTATIVA in cor
so tra i partiti dell'arco 

democratico per dare solu
zione alla crisi del Comune 
di Cagliari non può lasciare 
indifferenti le forze sinda
cali. 

Non si tratta di entrare 
nel merito del quadro poli-
tico che da tale trattativa 
scaturirà. E' però vero che 
nell'attuale momento lo 
sbocco politico della crisi 
avrà una parte determinan
te circa la credibilità desìi 
accordi programmatici. Ed 
è, appunto, l'insieme dei 
contenuti programmatici che 
potrà caratterizzare meglio 
l'impegno delle forze poli
tiche vitalizzando le scel
te successive per la forma-
rione della Giunta comunale. 

Si tratta, infatti, di parti
re da una analisi della si
tuazione economica di Ca
gliari e del suo hinterland. 
Non possiamo ignorare che 
la popolazione della sola cit
tà di Cagliari è pari a cir
ca un sesto della intera po
polazione sarda. A Cagliari 
è concentrata la maggior 
parte dei disoccupati del
l'isola, particolarmente di
soccupazione intellettuale. 

Ecco perché la soluzione 
della crisi, con i contenuti 
programmatici e il successi
vo quadro politico (da com
porre al di fuori di ogni di
scriminazione preordinata), 
dovrà soddisfare le reali at
tese delle masse disoccupa
te, dei lavoratori cagliarita
ni come dell'intera popola-
Eìone. 

Questo non vuol dire chie
dere alla Amministrazione 
comunale la soluzione dei 
problemi occupazionali, ma 
significa sollecitare un suo 
contributo specifico. 

In molte, troppe occasio
ni abbiamo denunciato la 
gravità della situazione eco
nomica del Cagliaritano. 
L'intero tessuto manifattu
riero, che in gran parte da
va lavoro al settore femmi
nile. è in crisi. La piccola e 
media industria è in attesa 
di un processo di -istruiti; 
razione ormai divenuto trop
po lungo e scarsamente cre
dibile. L'edilizia versa in 
una situazione di pauroso ri
stagno, mentre esplode in 
termini anche esasperati il 
problema della casa e degli 
assetti civili. • 

Un rilancio del settore 
edilizio, ad esempio, deve 
trovare un ampio spazio nel
l'accordo programmatico 
privilegiando lo sviluppo 
delle cooperative a proprie
tà indivisa, realizzando asili-
nido, attuando il programma 
di edilizia scolastica. 

In altre parole occorre 
mettere in moto un mecca-
nismo certamente trainante 
per i fenomeni di lavoro in
dotto che esso determina. 

Allo stesso tempo si trat
ta di affrancarsi da deleghe 
equivoche rispetto ai gravi 
problemi di crisi da cui so
no colpite le piccole e me
die aziende insediatesi ne
gli anni 60 nella zona indu
striale cagliaritana. 

Il problema irrisolto del
la ripresa produttiva della 
Selpa non può essere un fat
to, che coinvolge solo la Re
gione e i sindacati. L'Ammi
nistrazione comunale di Ca
gliari è stata per troppo 
tempo assente dal caso Selpa 
e dai • tanti casi analoghi 
che scoppiano proprio in 
questi giorni, coinvolgendo 
in una lotta cosciente centi
naia di lavoratori. 

E' noto che i lavori di am
pliamento in corso alla Ru-
mianca, alla SARAS. alla 
SARAS-Chimica, volgono al 
termine. Per migliaia di la
voratori si prospetta la di
soccupazione. Non si può ri
manere indifferenti di fron
te a problemi tanto gravi e 
complessi. 

Per risolverli bisogna la
vorare da subito. 

E' necessario fare presto 
e bene, prima che esploda
no le acute contraddizioni 
di uno sviluppo distorto, non 
certo voluto dai lavoratori, 
ma determinato dalla scelta 
della Petrolchimica. 

Bisogna, quindi, trovare i 
diretti collegamenti con la 
programmazione triennale 
della Regione sarda assu
mendo iniziative, correspon-
sabilizzando nelle scelte le 
rappresentanze dei quartie
ri, coinvolgendo tutte le for
ze democratiche disponibili 
in uno sforzo comune di ri
lancio dell'Amministrazione 
del comune di Cagliari. 

Una volta concordato un 
programma amministrativo 
straordinario/si deve anda
re rapidamente ad una veri
fica popolare che ne garan
tisca il sostegno. Al momen
to, questa deve essere una 
tappa obbligata. Ecco, infi
ne, perché i lavoratori e le 
lavoratrici della Aersarda, 
della Quirra. della Selpa, 
delle Fornaci Sarde, della 
Antonella Calze, la maggio
ranza dei quali sono cittadi
ni cagliaritani, guardano con 
interesse alle novità che 
sembrano emergere, sia pu
re contrastate da uomini di
chiaratamente di destra e 
conservatori del partito di 
maggioranza relativa. 

Villio Atzori 

Un'ignobile speculazione 
della «Gazzetta» di Messina 

MESSINA, 26 
Un'Ignobile speculazione è slata 

Imbattila essi dal quotidiane fa-
•cifta e Gaizttta del Sud a di Mes
sina «ha, ntl vane e Infelice ten
tativo di coinvolgere il nostro par
tito nella clamorosa vicenda politi-
co-glndiiiaria che riguarda il sin
daco democristiano (inquisito dal 
«retore in tre procedimenti penati, 
• poi dimesso), si è inventato di 
sana pianta uno scandalo edilizio 
del PCI. 

I l quotidiano, che in questi ul
timi tempi ha visto sempre più con 
rabbia lo svilupparsi di un diverso 
rapporto tra le forze democratiche 
della città (segno del mutamen
to del quadro politico dopo il vo
to di giugno) ha adombrato il so

spetto che la sopraelevazione dello 
stabile che ospita la Federazione co
munista sia illecita. E, lo ha fatto 
dando ampia pubblicità ad una de
nuncia presentata, guarda caso, da 
un consigliere comunale fascista. 

La Federazione comunista, in un 
comunicato, ha fermamente respin
to la insinuazione fascista. I lavo
ri di sopraelevazione dell'immobile 
di proprietà del partito sono perfet
tamente in regola, forniti di altret
tanto regolare licenza edilizia dal 
Municipio due anni fa e approvata 
dal Genio civile di Messina. 

La licenza è inoltre in perieli» 
regola anche alla luce delle nuove 
norme contenute nel nuovo piano 
regolatore di cui, dal mese di mag
gio, è dotata la città di Messina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

I lavori della commissione 
unitaria comprendente i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici per dare soluzio
ne alla crisi del comune di 
Cagliari sono ormai avviati 
alla conclusione. Un impor
tante accordo sembra essere 
definito intorno ai provvedi
menti da assumere per risol
vere alcuni dei più urgenti 
problemi della città. 

Entro un anno si dovrebbe
ro realizzare interventi in 
merito alla edilizia scolasti
ca, compresi i nuovi inse
diamenti universitari; alla 
ubicazione e realizzazione del 
depuratore; alla individuazio
ne ed assegnazione delle aree 
alle cooperative per la edili
zia abitativa economica; alla 
adozione di piani di emergen
za per i servizi di quartiere; 
alla costituzione dei consigli 
di quartiere e di frazione. 

Su altre questioni di gran
de impegno — come l'assetto 
urbanistico, il piano commer
ciale, la riorganizzazione dei 
trasporti, l'approvvigionamen-
to idrico ed il ruolo economi
co della città nel compren
sorio — si dovrebbero predi
sporre dei provvedimenti-
quadro in tempi un po' più 
lunghi. 

Su questi punti si va deli
neando un'ampia intesa tra 
tutti i partiti. Successivamen
te queste proposte verranno 
portate ad una riunione ple
naria delle delegazioni dei 
partiti, in cui saranno sotto
poste alla verifica definitiva. 

In quella sede si sviluppe
rà poi la discussione sul qua
dro politico e sulla formazio
ne della maggioranza di go
verno e della giunta che do
vrà realizzare tali obiettivi. 

La pesante sortita dell'on. 
Garzia. che ha cercato di 
mettere in discussione l'inte
sa unitaria in via di attua
zione non Ita trovato echi e 
consensi positivi nella pubbli
ca opinione, e nemmeno nel 
suo partito. Gli argomenti 
del noiabile democristiano 
sono vecchi ed improntati a 
spirito di intolleranza. Ben di
versa è la posizione assunta 
dai comunisti, lo sforzo in cui 
essi sono impegnati per rea
lizzare un'ampia convergen
za tra tutte le forze demo
cratiche. 

Commenti favorevoli ha su
scitato un intervento del com
pagno Mario Costenaro, con
sigliere comunale e respon
sabile della commissione cul
turale della federazione co
munista di Cagliari, nel di
battito aperto da « l'Unione 
sarda ». 

II compagno Costenaro af
ferma tra l'altro che la crisi 
determinatasi al comune ha 
aperto una fase nuova della 
vita amministrativa. Si vo
gliono dare risposte positive 
alle giuste esigenze della po
polazione cagliaritana di ave
re al più presto una ammi
nistrazione democratica e au
torevole. è necessario imboc
care nuove strade che porti
no a realizzare una collabo
razione organica tra tutte le 
forze democratiche, facendo 
cadere — come del resto sta
bilisce il documento unitario 
firmato dai partiti dell'arco 
costituzionale a Cagliari — 
ogni preclusione nei confronti 
del PCI. 

gp. 

OllttOIISÌri&) Continua il coma profondo 
' Xella città di Cagliari, come del resto 
nell'intero territorio sardo, il problema 
dell'assistenza sanitaria ha assunto con
torni drammatici. 

L'ospedale civile vive da anni in uno 
stato di coma profondo, feroci polemiche 
divampano sui criteri amministrativi se
guiti dal democristano ragionier Birocchi, 
brillarne autore di crociate oscurantiste, 
ma opaco gestore di un delicato servizio 
pubblico. . , J 

La casa di cura Villa Verde chiude. 1 
proprietari della clinica hanno inviato 
ai dipendenti un preavviso di licenza-
mento per il 30 agosto. Oltre 100 lavora
tori rischiano di trovarsi, dall'oggi al do
mani, senza posto. La protesta dei lavora
tori e dei sindacati è stata immediata, 
ed è culminata in un corteo per le vie di 
Cagliari e in una manifestazione davanti 
al palazzo della Regione. «Una delega-
sione di lavoratori e sindacalisti — et in-
forma un comunicato — si è recata ne
gli uffici dell'assessorato all'Igiene e Sa-
• nità per chiedere un colloquio con l'as
sessore Tonio Melis. Ma l'assessore e i di
rigenti dell'ufficio sono in ferie ». 

E* UT» episodio esemplare che illustra me
glio di un ponderoso volume la sollecttu-
dine e l'affettuosa cura impiegate dagli 
amministratori sardi nei confronti della 
cosa pubblica. 

La stessa situazione si è verificata per 
i marittimi dei Canguri, in lotta per la di
fesa del posto di lavoro e contro lo sman
tellamento di linee in parte finanziate 
dalla Regione per contribuire allo svilup
po dei traffici nel quadro della rinascita. 
La sede del Governo regionale è stata tro
vata deserta dai marittimi in sciopero. A 

sentire le loro ragioni, e ad assumere ini
ziative concrete, hanno trovato, nella sede 
del comitato regionale, solo i dirigenti, i 
parlamentari, i consiglieri regionali del 
PCI. 

Non si vuole, Dio ne scampi, elevare una 
qualunquistica protesta nei confronti del
le meritate ferie degli assessori e dega 
altri funzionari. Tutti noi sappiamo con 
quante energie e con quale abnegazione i 
governanti DC e di centrosinistra consu
mino lungo l'intero corso dell'anno le lo
ro giornate operose. Comprendiamo altre
sì come un periodo di meritato riposo sia 
indispensabile perché, con rinnovato vi
gore. possano poi ritornare alla provvida 
opera. Ciò che forse può destare qualche 
perplessità è l'abbandono degli uffici re
gionali da parte di tutti i dirigenti che, 
a torme, sciamano verso più amene locali
tà climatiche. 

Al caldo, nella città afosa, e nella lotta 
contro i padroni delle cliniche private o 
contro i Canguri che emigrano verso co
mode rotte medio-orientali, rimangono, co
me al solito, i comunisti, i lavoratori e i 
sindacalisti impegnati in «servizio attivo 
permanente» nella dura battaglia per di
fendere il posto di lavoro e per garanti

re alta intera popolazione un reale servi
zio sanitario o un servìzio marittimo re
golare. 

Sono episodi sui quali si deve riflettere 
se si vuole intervenire, prima che lo stato 
comatoso abbia provocato dei danni irre
versibili, per assicurare una nuova e più 
efficiente guida all'intero settore regiona
le. Anche per questo l'attuale giunta ha 
fatto il suo tempo. 

Foto in alto: un momento del blocco della ferrovia effettuato 
dai corsisti Ciapi. Foto in basso: operai della SIR di Lame
zia Terme 

Esami predisposti 

dall'Amministrazione comunale 
t 

Pericoloso il nuovo 
stabilimento di 
anticrittogamici e 
erbicidi di A tessa? 

Nostro servizio 
ATESSA, 26. 

Su Piazzano Atessa, uno 
dei maggiori centri della 
Valle del Sangro, in pro
vincia di Chieti, è scesa 
negh" ultimi giorni l'« om
bra » della nube di Seve-
so. 

La presenza della « Rom 
and Haas Sud Kerb SpA », 
una filiale italiana di una 
multinazionale statuniten
se con sede a Philadel-
phia. potrebbe costituire 
un serio pericolo per tut
to l'Abruzzo: lo stabili
mento — che non ha an
cora ottenuto però il ri
lascio delle licenze di agi
bilità e di produzione che 
consentono di iniziare la 
attività — produrrà in
fatti erbicidi e anticritto
gamici analoghi a quelli 
di Seveso. 

Ad avanzare le prime 
ipotesi sulla presunta peri
colosità del nuovo stabili
mento. è stata proprio la 
Camera del Lavoro di A-
tessa, che ha subito sotto
posto il « caso » all'atten
zione della nuova giunta 
formata da PCI e PSI in
sediatasi dopo il 20 giu
gno scorso, quando, uni
co paese in provincia di 
Chieti a recarsi alle ur
ne anche per il rinnovo 
dell'amministrazione co
munale. Atcssa si è data 
un sindaco comunista. 

Ed Angelo Stanisela, il 
nuovo sindaco, si è dato 
subito da fare per veder

ci chiaro al più presto 
possibile, per bloccare, in 
caso di effettivo pericolo, 
la concessione delle licen
ze necessarie. 

Ieri, infatti, si è svolto 
in municipio un primo in
contro tra i rappresentan
ti della locale ammini
strazione ed i responsabili 
dello stabilimento ameri
cano. attualmente diretto. 
nella sua fase di allesti
mento. dall'ingegner Gian
franco Caputo. 

Il sindaco Staniscia, al 
termine della riunione cui 
ha preso parte anche 1' 
ufficiale sanitario dottor 
Di Bartolomeo, ha detto 
che si era trattato di « un 
semplice incontro infor
mativo » nel corso del qua
le l'amministrazione ave
va chiesto ai dirigenti 
della fabbrica delle rela
zioni particolareggiate su
gli impianti di depurazio
ne e sui sistemi di emer
genza. dal cui esame trar
re poi la conclusione sul
la esistenza o meno di 
tutte le garanzie necessa
rie pcc dar corso senza 
alcun pericolo all'attività 
dell'impresa statunitense. 

Lo stesso medico prò 
vinciale di Chieti. dottor 
Bargagna, ha intanto di
sposto un sopralluogo da 
parte di vigili sanitari, fis
sando inoltre un incontro 
con l'ingegner Caputo per 
far luce al più presto sul
la vicenda. 

Franco Pasquale 

Ancora lenti gli interventi 

della Giunta abruzzese 

Le regioni colpite 
dal maltempo devono 
ora concordare 
un 'azione congiunta 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 26. 

Man mano che si proce
de negli accertamenti e 
nelle valutazioni dei dan
ni provocati dal maltem
po nella fascia costiera a-
bruzze.se e marchigiana. 
le dimensioni appaiono 
molto più gravi di quan
to si potesse pensare in 
un primo momento. In rap 
porto a questa gravità era 
da attendersi da parte del
la Giunta regionale, un in
tervento più tempestivo e 
adeguato alla proporzione 
dei danni. 

Tuttavia, il fatto che la 
Giunta abbia dovuto ta
gliare i tempi per un pri
mo intervento stanziando 
150 milioni e per una riu
nione collegiale anticipa
ta a sabato prossimo, sta 
a testimoniare la giustez
za dello sollecitazioni ve 
mite da più parti. Per 
quel che ci riguarda il 
nostro rilievo critico sulla 
lentezza dei provvedimenti 
è scaturito essenzialmen
te sul ritardo con cui si è 
proceduto alla stessa ri
levazione dei danni pro
vocati dalle piogge. 

Si tratta ora. di predi 
sporve una azione con
giunta e coordinata delle 
due Regioni. Abruzzo e 
Marche, così duramente 
colpite, per indurre il Go
verno ad adottare misure 
urgenti e concrete volte 
al ripristino totale delle 
strutture danneggiate. E' 
sostanzialmente questo il 

senso della sollecitazione 
del compagno Arnaldo Di 
Giovanni, capogruppo del 
PCI alla Regione Abruz
zo. A questo proposito oc
corre fornire alcune pre
cisazioni anche per cor
reggere quanto è appar
so nel titolo del servizio 
pubblicato ieri da « Il Tem
po»: il compagno Di Gio
vanni non ha proposto (del 
resto ciò appare chiaro 
nel corso dello stesso ser
vizio) una legge speciale. 
ma interventi che diano 
immediato sollievo alle po
polazioni colpite e garanti
scano la sollecita ripresa 
delle attività economiche. 

Î e dimensioni e la gra
vità dei danni suggerisco
no. insieme all'esigenza di 
un passo coordinato delle 
due Regioni interessate (e 
quella abruzzese dovrebbe 
assolvere tempestivamen
te ai propri compiti te
nuto conto soprattutto del
la maggiore disponibilità 
che abbiamo notato da 
parte di quella marchigia
na). anche un coordina
mento degli interventi de 
gli Enti locali. 

Da que.-ta azione, che 
deve vedere impegnati Go
verno. Regione. Comuni e 
Province, in collegamento 
con le espressioni orga
nizzate delle categorie so
ciali. può derivare, stabi
lendo con rigore caratteri 
e tempi degli interventi, 
un concreto sollievo alle 
zone danneggiate. 

r. I. 

Ferma denuncia della Camera del Lavoro di Catanzaro 

Ancora disattesi dalla SIR gli 
impegni assunti sui corsi Ciapi 
Una vertenza che si trascina da tre anni - Il gruppo industriale vuole 
assumere solo 93 dei 300 corsisti, senza rispettare la graduatoria 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 26 

La segreteria provinciale 
della Camera del Lavoro di 
Catanzaro prende posizione 
sul problema dell'occupazione 
degli ev corsisti Ciapi degli im
pianti SIR di Lamezia Terme. 
Il Ciapi è un corso di forma
zione professionale che ha 
preparato trecento giovani da 
immettere negli impianti co
struiti dal gruppo industriale 
a Lamezia. 

Quella dei trecento giovani 
del Ciapi è una vertenza che 
si trascina d3 tre anni: in de
finitiva segue a ruota la sorte 
degli investimenti da operare 
in Calabria dal colosso della 
chimica e finora puntualmen
te disattesi. Nell'ultimo incon
tro collegiale tenutosi a mag
gio a Roma, presente Andreot-
ti. ollora ministro, la SIR si 
era impegnata ad avviare per 
settembre gli impianti della 
PIVE Sud e avrebbe quindi as
sunto 1 trecento corsisti, so
stenuti attualmente dall'ente 
Regione con un sussidio •he 
non sarà più erogato a partire 
appunto da settembre. 

Dopo l'incontro a Roma, nel 
corso della recente campagna 
elettorale la SIR. senza con
sultare le organizzazioni sin
dacali. ha chiesto l'assunzio
ne di 93 ex corsisti, sceglien
doli senza alcun rispetto della 
graduatoria esistente presso 
l'ufficio di collocamento. 

I sindacati non si dichiara
rono contran all'assunzione di 
questo primo scaglione, pur
ché venisse rispettata la gra
duatoria. Di fronte alla ri
chiesta illegittima della mul-
t.nazionale, l'ufficio del lavo
ro ha risposto bloccando le 
assunzioni. La CISL e la UIL 
zonali sarebbero d'accordo al
l'assunzione dei 93 contestati. 
• Ulteriore conferma delle 
reali intenzioni della SIR è 
venuta dall'incontro tenuto»: 
tra le controparti una setti
mana fa presso il prefetto di 
Catanzaro: in quella sede non 
è emersa alcuna volontà da 
parte della SIR del manteni
mento degli impegni assunti 
e particolarmente per quanto 
riguarda la presentazione del 
piano occimizionale riferito a 
tutti i trecento corìpri d^l 
Ciapi, attualmente senza al
cuna garanzia di un posto di 
lavoro promesso come sicuro 

a L'atteggiamento aperta
mente provocatorio della SIR 
— leggiamo nel documento 
della CGIL — .< è rivelatore 
delia volontà del gruppo indu
striale di rcn rispettare anco
ra '.ina volta gli impegni as
sunti in sede di governo e. :-
noltre, del tentativo di ope
rare una spaccatura tra gli ex 
corsisti speculando bassamen
te sul bisogno pressante di 
occupazione, violando la leg
ge e prefigurando sistemi 
inaccettabili di controllo della 
forza lavora Incomprensibile 
risulta pertanto — prosegue 
il documento — l'atteggiamen
to della CISL e della UIL che 
sia negli incontri in Prefettu
ra che nelle dichiarazioni sul
la stampa dei responsabili zo
nali hanno assunto una posi
zione che li pone allindati al
la SIR ed avallatorì dei dise
gni del gruppo industriale». 

Conclude il documento esor
tando a una vigorosa e unita
ria ripresa del movimento di 
lotta, 

r. t. 

Per superare le carenze dello scorso anno 

Necessarie a Vasto nuove 
sezioni di scuola materna 
Dal nostro corrispondente 

VASTO. 26 
Coll'approssimarsi del nuo

vo anno scolastico comincia
no a riproporsi a Vasto i pro
blemi che da anni si trasci
nano senza che si faccia nul
la per risolverli. La prima 
avvisaglia viene dalla scuola 
materna. Con una grave de
cisione sono state, infatti, ri
fiutate dal I Circolo .Didatti
co ben 7 nuove sezioni su 13 
concesse dal Ministero su ri
chiesta del Comune. Il moti
vo addotto sarebbe la man-
caiirrtì locali idonei e an
che di un numero di bambi
ni sufficiente a riempire 
tante sezioni (secondo le ul
time disposizioni ministeria
li ognuna dovrebbe • essere 
composta di 30 bambini). In 
altri termini, il Ministero ne 
avrebbe concesse troppe ri
spetto alle esigenze della po
polazione vastese. sorprenden
do così ìe autorità comunali 
e la Direzione didattica (il 
cui direttore non è quasi mai 
reperibile, perché occupato in 
altre professioni). • 

In realtà si tratta di mo
tivazioni • pretestuose. . Anzi
tutto perché già l'anno scor
so decine di bambini furono 
respinti per la carenza, ap

punto. delle sezioni disponi
bili (e già allora si costituì 
un Comitato di genitori che 
riuscì a strappare l'istituzio
ne di una scuola materna co
munale) e in secondo luogo 
perché, se le forze politiche, 
e in primo luogo il PCI, han
no richiesto un certo nume
ro di scuole, è perché esiste 
una forte domanda sociale 
di tale servizio (anche se re
sta vero che se ne chiedono 
più di quante si pensa di 
poterne ottenere). 

Per quanto riguarda poi i 
locali va detto che il Comu
ne nel fare la richiesta di 
scuole materne deve docu
mentare la disponibilità del
le sedi 

Per queste ragioni si è 
svolta l'altro ieri un'assem
blea di educatrici e di geni
tori. a conclusione della qua
le è stato costituito un Co
mitato di agitazione, di cui 
fanno parte anche rappre
sentanti* delle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 
col compito di promuovere 
tutte le iniziative per la so
luzione del problema e dare 
qualche sbocco alla disoccu
pazione intellettuale. 

Costantino Felice 

Gran parte del prodotto acquistato da industrie napoletane 

Continua l'incetta del pomodoro: 
al Val di Neto stanno a guardare 

Il conservificio persiste nel rifiuto di un adeguamento dei prezzi - Un 
attendismo che rischia di far precipitare ulteriormente la situazione 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 26 

Continua nel Crotonese l'in
cetta del pomodoro da parte 
di industrie private del Napo
letano, le quali, pagando 15-
20 lire in più al chilogram
mo. hanno già sottratto centi
naia di quintali di prodotto al
la lavorazione del locale con
servificio « Val di Neto ». una 
industria pubblica gestita dal-
l'OVS. Paradossalmente, la di
rezione del conservificio assi
ste indifferente a questa azio
ne (che essa stessa definisce 
« di rapina ») e si trincera sul 
rispetto dei prezzi minimi fis
sati dal recente accordo na
zionale a giustificazione della 
propria opposizione alla richie
sta di adeguamento dei prez
zi avanzata dai coltivatori. 

Nell'incontro di lunedì scor
so presso l'assessorato regio
nale dell'Agricoltura — incon
tro richiesto dall'associazio
ne dei coltivatori e dai con
siglieri regionali compagni toz
zi e Fittante — i rappresen
tanti del conservificio hanno 
sostenuto che la « calata » del
le industrie conserviere napo
letane è un fatto puramente 
contingente determinato dalla 
diminuita estensione nella col
tivazione del pomodoro e che 
tali industrie, attraverso que
sta incetta, mirerebbero a sal
vaguardare il prezzo dell'al
tro più pregiato prodotto, il 
« San Marzano •». Un'operazio
ne di mercato, insomma, che 
non potrebbe essere intesa co
me un test valido per una 

revisione del prezzo. • 
Clie questo dell'incetta da 

parte delle industrie napole
tane possa essere un fatto 
contingente non è da esclu
dere, ma è anche da tenere 
presente che il quantitativo di 
prodotto affluito al locale con
servificio è sensibilmente di
minuito tanto da provocare il 
fermo di un reparto (anche 
se tale fermo viene ufficial
mente attribuito alla necessi
tà di una migliore selezione 
del prodotto). E. del resto, so
no gli stessi dirigenti del con
servificio che ammettono il 
minore afflusso del pomodo
ro rispetto alle previsioni 
quando dichiarano che sono 
pochi i produttori .che si so
no sottratti agli obbligai con
trattuali. 

In ogni caso non si può di
sconoscere che c'è, ora. nel
le campagne crotonesi un di
sorientamento — certo deter
minato dall'incetta, ma aggra
vato dall'atteggiamento passi
vo del conservificio — che 
non mancherà di provocare ri
flessi negativi sul piano oc
cupazionale e incerti sull'an
damento della produzione fu
tura e. quindi, sulla vita stes
sa del conservificio. 

E' appunto sull'incertezza di 
queste prospettive che si con
centra l'attenzione dei colti
vatori i quali contestano al 
conservificio, per la funzione 
pubblica che esso è chiamato 
ad assolvere, il ruolo di spet
tatore. o, quanto meno quel
lo di attendista. Questo ruo
lo, infatti, è emerso anche 

nell'incontro di lunedi scorso 
quando si è avuta una con 
clusione interlocutoria in con 
seguenza della richiesta dei 
rappresentanti del conservifi
cio di avere ancora un'altra 
settimana di tempo per poter 
esaminare tutta la situazione 
con i conseguenti sviluppi. 

Le parti, dunque, s'incontre
ranno nuovamente lunedì pros
simo presso l'assessorato, ma 
non si vede quale probabilità 
di successo possa ottenere 
questo altro incontro se la di
rezione aziendale non cambie-
rà in qualche modo il prò 
prio atteggiamento e. princi 
palmente, se non deciderà og
gi quel c'ie, invece, non sarà 
più possibile decidere, se rin
viato. a domani. Va tenuto 
presente, infatti, che conti 
nuare a tergiversare, come 
sta facondo il conservificio 
dell'OVS. mentre il pomodo
ro se ne va da Crotone (con 
carichi che toccano j 7.000 
quintali al giorno) significa e-
videntemente non essere, poi. 
nelle condizioni di apportare 
alcun rimedio. 

Inoltre, non può. certo, es
sere considerato positivo il 
fatto che l'atteggiamento del
la direzione potrà mutare so
lo in virtù degli sviluppi pro
dotti dall'incetta, se non al
tro perché si configurerebbe 
l'ipotesi di una industria pub 
b'.ica obiettivamente legata al 
carro di quella privata o. 
pong.'o. a favorirla nelle »ue 
manovre speculative. 

Michele La Torre 

Oggi a Lecce gli Inti Mimmi 
LECCE. 2C 

Viva attesa nel Salento per la manifestazione di solidarietà interna
zionalista e a sostegno della stampa democratica in programma domani 
allo stadio comunale di Lecce (via del Mare) alle ore 2 0 3 0 (le porte 
di ingresso saranno aperte alle ora 1 1 ) . Al centro dell'iniziativa il con
certo del gruppo cileno « Inti lllìmani », eh* per la prima volta a Lecce, 
presenterà le canzoni dei popoli dell'America latina, eh* lo hanno fatto 
conoscerò In tatto il mondo • diventare il simbolo di tutti I popoli cito 
lottano per la pace, la giustizia • la fratellanza. ' 

La manifestazione, organizzata dal quindicinale • Salento domani », 
• i tiene a conclusione di numerose iniziativa per il «Cita libero » e • 
sostegno «Mia gittata lotta del popolo potasti**»*: Iniziative che hanno 
trovato awplo sporto Milo ratto coU'Unltt sroJrosI Mila Met r i provitelo 

Grande successo dell'iniziativa promossa dalla FGCI provinciale 

Una manifestazione per il Cile 
conclude il festival di Vieste 

Nostro senrizio 
VIESTE. 26 I 

Una interessante esperien
za si è rivelato il primo fe
stival provinciale della gio
ventù foggiana promosso dal
la FGCI e che si è conclu
so ieri sera qui a Vieste con 
una calorosa e forte manife
stazione internazionalista a 
favore del Cile, n festival 
della gioventù ha consentito 
ai giovani democratici della 
provincia di Foggia di ap
profondire il dialogo, il con
fronto e il dibattito sui pro
blemi della società italiana e 
in modo particolare sulla que
stione giovanile. II problema 
dell'occupazione dei giovani. 
del loro inserimento produt
tivo nella società ha avuto 
ampia risonanza 

La partecipazione dei gio
vani e dei turisti che sog
giornano nel Gargano e del
la popolazione viestana ha 
testimoniato la validità del
l'iniziativa che sul piano po
litico. culturale e ricreativo 
ha vtoto impegnati in primo 
luogo 1 giovani comunisti al 

quali si sono afrancati nel 
lavoro di preparazione e di 
gestione dei festiva! numero
si giovani democratici. 

Alla giornata di eh .usura 
dei festiva! hanno partecipa
to migliaia di giovani e ra
gazze che sono giunti a Vie
ste da tutto il Gorgano e 
dall'intera provincia di Fog
gia. Il corteo, con cartelli, 
striscioni e bandiere, si è sno
dato per l'intero paese. Il 
sindaco della cittadina in no
me dell'amministrazione po
polare. compagno Raffaele 
Santoro, ha portato ai par
tecipanti il benvenuto espri
mendo la piena solidarietà 
di Vieste democratica e an
tifascista ai giovani che si 
battono per cambiare il 
PtìCSC 

La manifestazione di soli
darietà con il popoio cileno 
e con gli altri popoli in lot
ta per l'indipendenza e la so
vranità nazionale ha vissu
to momenti esaltanti allor
ché ha parlato il compagno 
cileno Silva, della Brigata 
Pablo Nerudft. 

Per i comunisti viestani ha 

parlato il compagno Nicola 
Di Rodi, mentre il compagno 
Angelo Rossi — segretario 
della Federazione comunista 
di Foggia — ha chiuso l'im
ponente manifesta rione riaf
fermando l'impegno del PCI 
perchè il voto de! 20 giugno 
(che a Vieste ha significato 
la sconfitta dello strapotere 
de che durava da 30 anni) 
rinnovi, così come è stato 
chiesto dall'elettorato. l'Italia. 

Il festival si è chiuso con 
un'altra significativa manife
stazione: gli Inti Illimani 
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